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COMUNE DI POGGIO SAN MARCELLO

Sportello Unico per l’Edilizia
60030 Piazza del Comune,3

Tel. 0731/813446 – Fax 0731/813505

e.mail:  comune.poggiosanmarcello@provincia.ancona.it

Prot. Gen.

Bollo

Allo SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA

DOMANDA DI PERMESSO DI COSTRUIRE PER :1
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO :
Via _______________________________________________________________ n. _______ int. _______;
CATASTO :
Foglio n. _______________ mappale n. ________________ sub. n. ________________;


Foglio n. _______________ mappale n. ________________ sub. n. ________________;
TIPOLOGIA DELLA RICHIESTA :
VINCOLI PAESAGG. ED ARCHITETTONICI : 2
 FORMCHECKBOX 
 Richiesta di Permesso di Costruire
SI
NO

 FORMCHECKBOX 
 Richiesta di Permesso di Costruire in sanatoria
 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

vincolo art.151 D.Lgs.490/'99;

 FORMCHECKBOX 
 Richiesta di Permesso di Costruire in Variante
 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

vincolo art.23 D.Lgs.490/'99;

RICHIEDENTI :3
4
Cognome e Nome o ragione sociale:
Qualifica:5
Firma

1
_______________________________________
_______________________


2
_______________________________________
_______________________


3
_______________________________________
_______________________


PROGETTISTI :5
1
_______________________________________
_______________________


2
_______________________________________
_______________________



SI
NO

PRECEDENTI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI RELATIVI ALL’IMMOBILE :
 FORMCHECKBOX 

 FORMCHECKBOX 

CONCESSIONE EDILIZIA
n. ____________

AUTORIZZAZIONE EDILIZIA
n. ____________ prot. ____________

DENUNCIA  INIZIO ATTIVITA’
prot. ____________

ASSEVERAZIONE (ex art.26 L.47/85):
prot. ____________

PERMESSO DI COSTRUIRE :
n. ____________

SANATORIE art.13 L.47/85 :
n. ____________ prot. ____________

CONDONO EDILIZIO :
n. _________ prot. __________ rilasciato SI  FORMCHECKBOX 
 NO
 FORMCHECKBOX 


PIANO ATTUATIVO :
_______________________

ATTESTAZIONE CONCERNENTE IL TITOLO DI LEGITTIMAZIONE 

(ai sensi dell’art.20, comma 1 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380)

Il/i sottoscritto/i _________________________________________________________________________ 

D I C H I A R A

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/’00 di essere proprietario dell’immobile oggetto dell’intervento, come da rogito del Notaio ………………….………………………………………….… n. repertorio ………………. del ………………… 

oppure

di avere titolo in qualità di ………………………………………….… come da atto ……………………..

…………………………………………………………………………………………………………………..

Data, ………………… 
Il richiedente del Permesso di Costruire

(firma)

…………………………………………..….

N.B. Si allega fotocopia del documento di identità in corso di validità

NOTE:

1 OGGETTO: Riportare la tipologia di intervento da individuare tra quelle consentite dall’art.10 del D.P.R. 380/2001: ristrutturazione edilizia che porti ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che comporti aumento delle U.I., modifiche del volume, della sagoma, dei prospetti o delle superfici, ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee “A”, comportino mutamenti della destinazione d'uso, nuova costruzione ed interventi di ristrutturazione urbanistica.

2 VINCOLI PAESAGGISTICI E/O AMBIENTALI: Nel caso in cui l'intervento sia compreso in area soggetta vincolo paesaggistico/ambientale di cui all'art.151 del D.Lgs.490/'99 il richiedente deve sottoscrivere l'apposita dichiarazione di cui al riquadro a pagina 2.

Nel caso in cui l'intervento riguardi immobili vincolati ai sensi dell'art.23 del D.Lgs.490/'99 occorre obbligatoriamente allegare alla domanda il nulla osta rilasciato dalla competente Soprintendenza per i Beni Ambientali ed Architettonici completo degli elaborati grafici timbrati dalla Soprintendenza stessa.

3 RICHIEDENTI e/o PROGETTISTI: Compilare un "modello di anagrafica" per ciascun soggetto richiedente e progettista.

4 QUALIFICA: Indicare la qualifica posseduta quale soggetto legittimato a richiedere il permesso di costruire ai sensi dell'art.19 del Regolamento Edilizio Comunale.

1. E' legittimato a richiedere il permesso di costruire il proprietario dell'immobile o chiunque altro vi abbia titolo, in base alle leggi in vigore.

2. L'esecuzione di interventi o attività di cui all'articolo 1, quando sia richiesta da privati su aree appartenenti al demanio e al patrimonio dello Stato o di enti pubblici, è altresì subordinata alla preventiva autorizzazione dell'ente cui le aree appartengono.

3. A titolo esemplificativo, si considerano "aventi titolo legittimati" alla richiesta di concessione, tra gli altri:

a) il titolare del diritto di superficie al di sopra dei suolo; 

b) il titolare del diritto di superficie al di sotto dei suolo, limitatamente alla richiesta di concessione per la realizzazione di opere sotterranee; 

c) l'enfiteuta; 

d) l'usufruttuario, limitatamente alle richieste di autorizzazione o concessione riguardanti gli interventi di manutenzione straordinaria o di restauro e risanamento conservativo; 

e) il titolare di diritto di uso ai sensi dell'articolo 1021 C.C. o dei diritto di abitazione, ai sensi dell'articolo 1022 c.c., per la richiesta di autorizzazione o di concessione di cui alla lettera precedente; 

f) il titolare del diritto reale di servitù, limitatamente alla richiesta di autorizzazione o concessione riguardante la manutenzione straordinaria ovvero altri interventi edilizi che siano indispensabili all'esercizio del diritto; 

g) il locatario o l'affittuario, limitatamente alla richiesta di autorizzazione riguardante la manutenzione straordinaria urgente dell'immobile in locazione o in affitto; 

h) il mezzadro o il colono per gli interventi di cui all'articolo 8 della L.R. N. 42 del 28/10/1977; gli affittuari e i titolari di contratti associativi anche con clausola miglioratoria non convertiti, per gli interventi di cui agli articoli 16 e seguenti della Legge N. 203 del 03/05/1982; 

i) il titolare di altre situazioni giuridiche soggettive consistenti nel godimento dei bene, limitatamente alle richieste di autorizzazione o concessione, direttamente connesse a tale godimento; 

j) i rappresentanti legali o volontari di uno degli aventi titolo sopra indicati. 

5 PROGETTISTI: Occorre specificare la qualifica tra i seguenti: progettista, direttore dei lavori, impresa esecutrice, ecc. e compilare un "modello di anagrafica" per ciascun progettista.

Per ciascun soggetto dovrà inoltre essere indicato il numero di iscrizione al relativo ordine professionale ed apposto il timbro professionale.

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA

(Da compilare SOLO per interventi su area soggetta a vincolo ai sensi dell'art.151 del D.Lgs.490/'99)

Il/i sottoscritto/i _________________________________________________________________________ richiede contestualmente al rilascio del Permesso di Costruire, il rilascio della Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell'articolo 151 del D.Lgs.490/'99.

In fede

(firma)

…………………………………………..….
Il sottoscritto dichiara inoltre di essere consapevole che l'atto rilasciato verrà esaminato dalla competente Soprintendenza per i Beni Ambientali ed Architettonici ai fini dell'eventuale esercizio del potere di annullamento da parte della stessa Soprintendenza da esercitarsi entro 60 giorni dal ricevimento della documentazione completa.

Il richiedente è consapevole di poter partecipare al procedimento anche tramite la presentazione di documenti e memorie illustrative integrative.
Data ………………… 
In fede

(firma)

…………………………………………..….


DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA AGGIUNTIVA :

1  copia per Soprintendenza BB. AA. e AA. 

a) relazione tecnica;

b) elaborati grafici;

c) piano dei colori e dei materiali;

d) documentazione fotografica a colori;

e) stralcio di P.d.F. con individuazione dell’area;

f) elaborati catastali;

g) localizzazione su I.G.M. scala 1:25.000;
ELENCO DEGLI ELABORATI ALLEGATI (*)
(Barrare per indicare quali elaborati vengono allegati alla richiesta)



(*)
NULLA OSTA PRELIMINARI

 FORMCHECKBOX 

Sovrintendenza ai Beni Architettonici ed Ambientali delle Marcbe;

 FORMCHECKBOX 

Nulla osta rilasciato dalla Provincia di Ancona;

 FORMCHECKBOX 

Esame del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco o dichiarazione sottoscritta del progettista che l’intervento non è soggetto a detto nulla osta;

 FORMCHECKBOX 

A.S.L. n. 5 di Jesi;

 FORMCHECKBOX 

Altro (Specificare)

 FORMCHECKBOX 

ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE o TIPO DI FRAZIONAMENTO con evidenziata la zona interessata

 FORMCHECKBOX 

PLANIMETRIA E VISURA CATASTALE

 FORMCHECKBOX 

LOCALIZZAZIONE SU STRALCIO AEROFOTOGRAMMETRICO

 FORMCHECKBOX 

ESTRATTO DAL PdF VIGENTE e/o DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO con evidenziata la zona interessata

 FORMCHECKBOX 

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA  (come allegato A)

 FORMCHECKBOX 

SCHEDA TECNICA (come da allegato B)

 FORMCHECKBOX 

CONTEGGIO ANALITICO DEI VOLUMI E DELLE SUPERFICI

 FORMCHECKBOX 

DOCUMENTAZIONE PER ONERI (come da allegato C)

 FORMCHECKBOX 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO SU PREZZARIO REGIONALE VIGENTE

 FORMCHECKBOX 

RELAZIONE GEOLOGICA

 FORMCHECKBOX 

PLANIMETRIA GENERALE DELLO STATO ATTUALE E FUTURO (La planimetria generale deve indicare l'andamento altimetrico dell'area, i confini, le distanze dagli stessi,  dagli edifici esistenti e dalle strade – indicandone la larghezza; per interventi che interessano le sistemazioni esterne o le nuove costruzioni su lotti liberi, tale planimetria dovrà sempre contenere il rilievo delle essenze arboree presenti e la dichiarazione del progettista che l'intervento non comporta abbattimento, modifica o pregiudizio alle essenze presenti ed al loro apparato radicale; in caso di interventi su essenze presenti tale rilievo dovrà essere redatto da un tecnico agronomo o perito agrario ed accompagnato da una relazione agronomica; in presenza di specie protette dovrà essere seguita la procedura di cui alla L.Reg. n. 8/87)

 FORMCHECKBOX 

ELABORATI STATO ATTUALE SCALA 1:100 ( piante prospetti e sezioni quotati, con indicazione dell’andamento del terreno  estesa fino ai confini ed almeno ml 5 dall’edificio)

 FORMCHECKBOX 

ELABORATI STATO FUTURO SCALA 1:100 ( piante prospetti e sezioni con indicazione dell’andamento del terreno  estesa fino ai confini ed almeno ml 5 dall’edificio COMPARATI ALLO STATO ATTUALE)

 FORMCHECKBOX 

ELABORATI RELATIVI AGLI INTERVENTI STRUTTURALI (demolizioni e ricostruzioni)

 FORMCHECKBOX 

PROGETTO DI SCARICO DELLE ACQUE REFLUE

  FORMCHECKBOX 

RELAZIONE ED ELABORATI GRAFICI RELATIVI ALL’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE  ARCHITETTONICHE LL.13/89 E 104/92

  FORMCHECKBOX 

PLANIMETRIA DEGLI ACCESSI CARRAI ESISTENTI E DI PROGETTO (per questi ultimi va presentata domanda ai sensi del “Nuovo Codice della Strada” all’Ente proprietario della strada, contestualmente alla richiesta di  permesso di costruire)

  FORMCHECKBOX 

RILIEVO FOTOGRAFICO (firmato dal progettista architettonico)

  FORMCHECKBOX 

PROGETTO RELATIVO  ALLA L.n.10/91 (o dichiarazione di deposito prima dell’inizio lavori o di non necessarietà)

  FORMCHECKBOX 

PROGETTO O DICHIARAZIONE DEL PROGETTISTA AI SENSI DELLA L. 46/90

  FORMCHECKBOX 

DICHIARAZIONE SULL’EPOCA DELL’ABUSO PER PERMESSI DI COSTRUIRE   IN SANATORIA

  FORMCHECKBOX 

MODELLO ISTAT COMPILATO (obbligatorio per nuove costruzioni o ampliamenti)

  FORMCHECKBOX 

NULLA OSTA DELLA SOPRINTENDENZA AI BB. E AA. (art.23  D.Lgs. 490/99)

  FORMCHECKBOX 

PIANO O RELAZIONE AZIENDALE

  FORMCHECKBOX 

CERTIFICATO DI IMPRENDITORE AGRICOLO A TITOLO PRINCIPALE L. 153/75 o

DICHIARAZIONE IN ATTESA DEL RILASCIO DEL CERTIFICATO (il certificato sarà consegnato  prima del rilascio del permesso di costruire)

  FORMCHECKBOX 

altro………………………………………………………………………………………………

Nota Bene:
Ogni disegno deve contenere il relativo orientamento ed essere quotato nelle principali dimensioni: i lati interni ed esterni delle piante, gli spessori dei muri e dei solai; la larghezza ed altezza delle aperture; le altezza dei singoli piani, da pavimento a pavimento, e le altezze totali dell'edificio. Nel caso di divergenze tra quote e dimensioni grafiche, fanno fede le quote numeriche. Nei progetti di ristrutturazione, ampliamento e sopraelevazione degli edifici devono essere indicati, con particolare grafia convenzionale, le demolizioni, gli scavi e le nuove opere.

TUTTA LA DOCUMENTAZIONE PRODOTTA, INOLTRE, DOVRA’ ESSERE CONFORME ALLE NORME DEL REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE ED IN PARTICOLARE: 

(*)
STATO DI FATTO (ALLEGATO A del R.E.C.)

1. Stralcio del foglio catastale, rilasciato dall'ufficio tecnico erariale, con l'esatta indicazione del lotto, aggiornata mediante colorazione trasparente firmata dal progettista con campitura delle aree sulle quali è computata la superficie fondiaria e, conseguentemente, il volume edificabile.

2. Stralcio degli strumenti urbanistici generali o attuativi vigenti, con l'esatta ubicazione dell'area o dell'immobile interessato.

3. Una o più planimetrie d'insieme, comprendenti il piano quotato, esteso per un raggio di almeno m. 40 dai confini dell'area sulla quale deve essere effettuato l'intervento, dalle quali risultino: la superficie dell'area, le strade con la relativa toponomastica e la loro ampiezza, la posizione, le sagome e i distacchi dal fabbricato, le eventuali costruzioni confinanti con i relativi distacchi e le loro altezze, le eventuali alberature esistenti con l'indicazione delle varie essenze, l'indicazione delle opere di urbanizzazione primaria esistenti e degli allacci ai pubblici servizi.

PLANIMETRIA GENERALE DELLO STATO ATTUALE E FUTURO (La planimetria generale deve indicare l'andamento altimetrico dell'area, i confini, le distanze dagli stessi,  dagli edifici esistenti e dalle strade – indicandone la larghezza; per interventi che interessano le sistemazioni esterne o le nuove costruzioni su lotti liberi, tale planimetria dovrà sempre contenere il rilievo delle essenze arboree presenti e la dichiarazione del progettista che l'intervento non comporta abbattimento, modifica o pregiudizio alle essenze presenti ed al loro apparato radicale; in caso di interventi su essenze presenti tale rilievo dovrà essere redatto da un tecnico agronomo o perito agrario ed accompagnato da una relazione agronomica; in presenza di specie protette dovrà essere seguita la procedura di cui alla L.Reg. n. 8/87)

4. Almeno quattro fotografie, in copia semplice, di formato non inferiore a cm. 13x18, dello stato di fatto. In caso di costruzione su pendio, le foto devono includere anche il profilo della sommità. Nel piano di cui alla precedente lettera c) devono essere chiaramente riportati i punti di vista numerati dai quali sono state riprese le fotografie.

5. Nei progetti di demolizione e ricostruzione, rilievo quotato in scala non inferiore 1:200 degli edifici da demolire con la specificazione delle attuali destinazioni d'uso relative a tutti i piani e le sezioni più indicative, nonché la documentazione fotografica.

PROGETTO DI OPERE EDILIZIE (ALLEGATO B del R.E.C.)

A) La relazione generale illustrante schematicamente le caratteristiche tipologiche dell'opera progettata (destinazione d'uso, tipo edilizio, piani, ecc.) quelle costruttive (materiali e tecniche impiegati nelle principali strutture quali fondazioni, elementi portanti verticali e orizzontali, coperture, ecc.), quelle delle finiture (impianto idrico, elettrico, di gas metano o di qualsiasi fonte energetica alternativa, impianto telefonico, di smaltimento dei rifiuti, di smaltimento degli scarichi idrici, di condizionamento, di ascensione ecc.). La relazione deve indicare il modo in cui il progetto ha risolto il problema della eliminazione delle cosiddette "barriere architettoniche", specificamente in merito a: percorsi pedonali, parcheggi e posti macchina, accessi, scale, rampe, ascensori, porte, corridoi e passaggi, locali igienici, impianti. La relazione deve specificare il tipo di finanziamento con il quale si intende realizzare l'opera (edilizia privata, convenzionata, agevolata, sovvenzionata, pubblica, ecc.), evidenziando anche il rispetto dei requisiti tecnici richiesti per l'accesso a determinati finanziamenti dalle leggi vigenti.

Alla relazione deve essere allegata una tabella contenente: 

a. superficie catastale di intervento;

b. superficie territoriale (St) della (o delle) "zona omogenea" dello strumento urbanistico, nella quale ricade il lotto di intervento;superficie fondiaria del lotto di intervento (Sf);

c. superficie coperta (Sc);

d. superficie utile lorda (Sul) e/o volume (V);

e. superficie utile abitabile (Sua);

f. superficie non residenziale (Snr);

g. superficie complessiva (Sc);
h. superficie netta (Sn);
i. superficie accessori (Sa);
j. superficie per attività turistiche, direzionali e commerciali (Sat);
k. distanze dai confini di proprietà, dalle strade, dai confini di zona, dagli edifici esistenti e di progetto;
l. altezza delle fronti (H) e altezza massima dell'edificio;
m. indice di fabbricabilità fondiaria (If) e di utilizzazione fondiaria (Uf);
n. superficie delle aree destinate a parcheggi distinti in aree per parcheggi pubblici di urbanizzazione primaria ed aree per parcheggi di pertinenza degli edifici (art.41, c. sexies Legge 17 agosto 1942, n. 115O);
o. superficie delle aree destinate a verde, suddivise in: verde privato, verde condominiale, verde pubblico di urbanizzazione primaria;
p. superficie delle aree destinate alla viabilità;
q. 
r. superficie delle aree destinate alla urbanizzazione secondaria;

s. superficie delle abitazioni (misurata ai sensi dell'art.16 della Legge 5 agosto 1978, n. 457), solo nel caso di edilizia agevolata;

t. altezza virtuale (K) ed altezza nella dei locali abitabili e dei relativi accessori (misurate ai sensi dell'articolo 43 della citata legge n. 457/1978), solo nel caso di edilizia agevolata;

u. superficie delle aree di uso pubblico.



B) La relazione geologico/geotecnica firmata da un tecnico laureato, abilitato nelle apposite discipline e regolarmente iscritto all'albo professionale: sugli elaborati che costituiscono la relazione geologico/geotecnica deve comparire la firma, il timbro professionale e il codice fiscale del tecnico.

La relazione deve contenere dati sulla natura, lo stato fisico e stabilità dei terreni superficiali e profondi; essa deve inoltre calcolare i carichi ammissibili, analizzare l'idrografia superficiale e profonda, valutare il rischio sismico. La relazione deve illustrare le modalità di esecuzione delle prove di campagna e di laboratorio, nonché i metodi di calcolo adottati.

Nei Comuni inclusi in zone sismiche, la relazione geologica deve contenere i riferimenti richiesti dalle vigenti leggi sismiche.

C) La relazione tecnica sugli impianti di abbattimento delle immissioni atmosferiche, necessaria solo per le concessioni relative a stabilimenti industriali, oltre agli impianti che si intendono installare, deve descrivere il funzionamento degli stessi in tutte le condizioni di esercizio dell'industria, i tempi e le frequenze delle operazioni di manutenzione, le massime quantità e la composizione percentuale delle emissioni specificando i metodi di indagine e gli studi eseguiti per accertare l'efficienza degli impianti stessi. Vanno inoltre indicati i tempi di fermata degli impianti industriali, nonché i tempi necessari per raggiungere il regime di funzionamento dei medesimi. La suddetta relazione è obbligatoria anche nel caso di concessioni relative ad ampliamenti o modifiche degli impianti tali da comportare variazioni alla qualità delle emissioni o alla loro quantità.



D) L'eventuale ulteriore documentazione tecnica richiesta da leggi e regolamenti relativi all'edilizia speciale o all'edilizia pubblica



E) Planimetrie corredata da due o più profili significativi (stato attuale e stato futuro) dell'andamento altimetrico dell'edificio.



F) Piante dei vari piani delle costruzioni, in scala 1:100, con indicazione delle strutture portanti interne, delle quote planimetriche e altimetriche del piano cantinato e del piano seminterrato, delle quote altimetriche dei punti di emergenza del fabbricato del terreno, del piano terreno rialzato, del piano tipo, del piano attico (ove consentito), del piano di copertura, dei volumi tecnici con indicazione degli impianti relativi all'approvvigionamento idrico, allo smaltimento delle acque usate e meteoriche, estesi fino alle reti collettrici.

In tutte le piante devono essere indicate le linee di sezione di cui alla successiva lettera g), nonché le utilizzazioni previste per i singoli locali. Nel caso di edifici modulari o costituiti da ripetizioni di cellule tipo, è consentita la presentazione di piante generali nel rapporto 1:200, corredate da piante delle singole cellule in scala 1:50, oppure da parti significative, in scala 1:100, degli edifici modulari. Qualora si tratti di edificio aderente ad altro fabbricato, che deve comunicare con l'opera progettata, le piante devono essere estese anche ai vani contigui della costruzione esistente.



G) Sezioni in numero non inferiore a due - trasversale e longitudinale - per ciascun corpo di fabbrica, in scala 1:100, oppure in scala 1:200 per gli edifici modulari o costruiti da ripetizioni di cellule tipo, con le misure delle altezze nette e lorde dei singoli piani, nonché dell'altezza totale prevista e di quella prescritta. Nelle sezioni deve essere indicato l'andamento del terreno (prima e dopo l’intervento) lungo le sezioni stesse, fin oltre i confini dell'area per un'estensione a monte e a valle di ml.5,00, nonché alle eventuali strade di delimitazione. 

Tutte le quote altimetriche, comprese quelle relative al piano di campagna, prima e dopo l’intervento, debbono essere riferite allo stesso caposaldo di cui alla lettera E).



H) Prospetti interni ed esterni, in scala 1:100, con le quote riferite ai piani stradali, ai cortili o ai giardini, con indicazione delle coloriture e ogni altra finitura esterna (da controllare mediante campionatura sul posto, prima dell'esecuzione definitiva).



I) Particolari architettonici delle parti più significative del progetto in scala adatta, comunque non inferiore a 1:50. Tali particolari dovranno chiaramente indicare, tra l'altro, i tipi degli infissi esterni e delle relative protezioni, dei rivestimenti, dei parapetti e balconi, delle opere di fatto. I particolari precisano, inoltre, le opere di recinzione, sia lungo i confini interni, sia lungo le fronti su strade o spazi pubblici, in armonia con le recinzioni latitanti.



L) Indicazioni relative a tutti quegli impianti che, per dimensioni ed esigenze tecniche (canne fumarie, impianti di riscaldamento, impianto di condizionamento, ascensori, rete principale delle fognature), influiscono sulla composizione architettonica dell'edificio. Qualora non sia possibile l'approvvigionamento idrico mediante acquedotto pubblico, devono essere allegati il progetto e la relazione tecnica del sistema adottato per assicurare l'allontanamento e lo smaltimento delle acque di rifiuto, con il visto del competente servizio dell'unità sanitaria locale.



M) Documentazione idonea a dimostrare la rispondenza delle caratteristiche di isolamento termico e acustico secondo quanto previsto dagli artt.77 e 78 del regolamento edilizio comunale, nonché dalla normativa vigente.



TUTTI GLI ELABORATI SOPRADESCRITTI DOVRANNO ESSERE PRODOTTI IN DUPLICE COPIA .

Copie aggiuntive:

1. 1 copia in caso di parere AUSL 5 per interventi che non interessino edilizia residenziale o che comportino una valutazione tecnico-discrezionale circa la conformità igienico/edilizia o in mancanza di autocertificazione. 
2. 1 copia per interventi di nuova costruzione ricadenti in zona agricola da parte di imprenditori agricoli (da trasmettere al competente servizio regionale).
3. 1 copia nel caso l’intervento sia  soggetto a pareri di competenza di altro ente.
N.B. LA DOMANDA IN BOLLO E GLI ALLEGATI FIRMATI DAL TECNICO PROGETTISTA E DAL RICHIEDENTE, VANNO PRESENTATI GIÀ SUDDIVISI IN BASE ALLE COPIE PREVISTE, E COMPLETI DELLA DOCUMENTAZIONE INDICATA, PENA LA NON ACCETTAZIONE DELLA DOMANDA. In caso di mancata presentazione di allegati obbligatori il progettista dovrà chiarirne la non necessarietà in relazione al tipo di intervento.
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